Incontro 16 Marzo - Via Ranzani

Il secondo incontro con i rappresentanti delle moschee bolognesi s’è tenuto nel centro culturale kosovaro di via Ranzani. All’incontro han partecipato 22 persone in rappresentanza di 8 moschee e dell’associazione Giovani Musulmani Italiani. Le moschee presenti erano: Terracini, Pallavicini, Torleone, Zago, Ranzani …

Dopo aver fatto una breve sintesi di quanto emerso durante il primo incontro, è stato chiesto ai presenti quali siano le sfide principali che devono affrontare i musulmani bolognesi e ogni singola moschea. In sintesi sono state evocate le seguenti sfide ed ipotizzate alcune soluzioni :

1. Precarietà e irregolarità dei luoghi di culto e statuti


Per rispondere alla precarietà e all’irregolarità dei luoghi di culto, tutti si son trovati d’accordo nel dire che serve un maggior coordinamento tra le moschee. Un tale coordinamento permetterebbe innanzitutto di capire meglio le regole sui luoghi di culto e di scambiare le informazioni, ma anche di presentarsi al comune con una voce sola. 


È inoltre emerso che ci sono grandi problemi con gli statuti, che le singole moschee hanno grandi difficoltà a risolvere da sole. Per trovare una soluzione al problema degli statuti è emersa la necessità di un maggiore scambio di informazioni e un maggior coordinamento tra le moschee. Una risposta possibile è quella di lavorare alla stesura di un modello base di statuto che ogni singola moschea potrebbe adottare, sempre salvaguardando la propria specificità. 


Una delle soluzioni indicate per uscire dalla precarietà e l’irregolarità è quella di proporre al comune, che ha mostrato una buona disponibilità per trovare una soluzione al problema degli statuti, la creazione di un gruppo di lavoro misto (rappresentanti musulmani e rappresentanti del comune) per la stesura di un documento condiviso che definisca in maniera chiara le regole per l’apertura e la gestione dei luoghi di culto.

Per riassumere le soluzioni ipotizzate:
· più coordinamento e scambio d’informazioni tra le moschee;

· modello base di statuto;

· gruppo di lavoro misto con rappresentanti del comune per un documento che definisca in maniera chiara le regole per l’apertura e la gestione dei luoghi di culto.

2. La necessità di una maggiore unità dell’islam bolognese e parlare alla città 

Come testimonia la questione irrisolta della data d’inizio del ramadan e la moltiplicazione delle celebrazioni per la fasta dell’Aid, l’islam bolognese è molteplice per ragioni linguistiche, etno-nazionali e dottrinali. Tutti i presenti, come già avvenuto nel primo incontro, hanno sottolineato la necessità di una maggiore unità, che permetterebbe di presentarsi alla città con una voce sola e di valorizzare quel che la comunità islamica bolognese fa per la città.

Una delle soluzioni indicate è quella di creare un gruppo ristretto di persone che possano parlare a nome dell’insieme della comunità islamica bolognese. Il gruppo dovrebbe essere costituito da persone “competenti”, ossia scelte per la loro capacità di saper parlare con le istituzioni, fornire risposte chiare a tutte le moschee, contribuire alla definizione di una strategia comunicativa che possa valorizzare quel che i musulmani danno alla città di Bologna (come ad esempio il lavoro fatto nelle carceri per minori).
Una maggiore unità permetterebbe anche di fissare i limiti dei discorsi degli imam e dei sapienti. In particolare c’è chi sottolinea l’importanza di cercar di risolvere i problemi locali piuttosto che, come avviene spesso nelle moschee, di cercar di risolvere problemi globali (politica internazionale per esempio).


Per riassumere le soluzioni ipotizzate:

· creare un gruppo ristretto di persone competenti per parlare con le istituzioni;

· unificare in parte le feste dell’Aid e farle anche rivolgendosi al resto della città. 

Una riflessione di Omero

1. C'è una prima sfida a livello simbolico, che può essere messa in pratica in tempi brevi:

· Presentarsi in comune con gli statuti cambiati, un portavoce ufficiale della comunità islamica bolognese e dei rappresentanti delle moschee riconosciuti.

2. C'è una seconda sfida a livello strategico, che dovrebbe essere l'oggetto di una riflessione su periodo più lungo (il resto dell'anno):

· La preghiera che si svolgerà con gli altri culti nel comune di Bologna, per affermare in piazza pubblica la volontà dei musulmani di fare completamente parte della città.
· Proporre un evento per presentarsi alla città (ad esempio la mostra fotografica proposta da Bartolomeo).
Queste due attività avranno un evidente impatto simbolico e saranno l’occasione per individuare gli «alleati» in città su cui poter appoggiarsi.
· Occorre ormai riflettere più precisamente ad un gruppo ristretto di persone competenti che possano affiancare il portavoce del coordinamento.

3. C'è una terza sfida a livello pratico:

· Ogni moschee dovrebbe riflettere a possibili azioni da fare a livello di quartiere
Una proposta esterna di Bartolomeo
Trent’anni di Islam a Bologna : una storia da raccontare



Durante i tre incontri fatti con i giovani musulmani, i due incontri con i responsabili delle moschee, i diversi incontri con i dirigenti delle istituzioni cittadine e i rappresentanti del Comune, è emersa la comune volontà di aprire una nuova fase, basata sul rispetto reciproco e un maggiore scambio tra i musulmani e il resto della città. Il maggior ostacolo all’apertura di una nuova fase sembra essere in questa domanda: cosa fare concretamente? Come? 


Partiamo da una prima constatazione: l’islam bolognese ha più di 25 anni e la maggior parte delle persone incontrate cominciano ad aver ben presente che l’islam fa ormai parte della città. L’islam a Bologna ha dunque una storia che, malgrado difficoltà e incomprensioni, meriterebbe di essere raccontata, anche perché l’islam a Bologna è una realtà che i cittadini non musulmani, così come le istituzioni locali, conoscono poco e spesso in maniera distorta. L’islam bolognese deve quindi raccontarsi alla città per includere la propria storia nella storia di Bologna. 


Partendo da tali considerazioni e riprendendo un’idea avanzata dai giovani musulmani, la proposta è quella di realizzare un evento in cui i musulmani bolognesi raccontano agli altri cittadini “i (quasi) trent’anni dell’islam a Bologna”. L’evento, che dovrebbe tenersi nel centro della città di Bologna (idealmente in Sala Borse), potrebbe prendere la forma di una mostra fotografica per raccontare i trent’anni dell’islam a Bologna (tramite testi, foto d’archivio e vecchi articoli), ma anche l’islam di oggi, tramite foto e storie che raccontino come i musulmani vivono la città ed il contributo che danno alla città. La mostra dovrebbe ripercorrere anche le incomprensioni passate e presenti, come il dibattito sulla costruzione di una grande moschea al Pilastro, la precarietà dei luoghi di culto d’oggi o le forme di discriminazione. La mostra sarà accompagnata da dibattiti su temi diversi, come il dialogo interreligioso, l’essere musulmani a Bologna, la spiritualità dell’islam, ecc. Sarà così un momento di riflessione unico, che idealmente dovrebbe coinvolgere tutta la città: istituzioni, scuole, altre religioni, università e, evidentemente, tutta la comunità islamica, a cominciare dai giovani musulmani. 
Da fare tra 6-8 mesi, la mostra potrebbe essere frutto del lavoro congiunto di diverse persone:

· i giovani musulmani, ossia ragazzi di “seconda generazione”, che dovrebbero essere gli artefici principali dell’esposizione;

·  i più “anziani”, cui spetta il compito della ricostruzione e della partecipazione tramite materiale d’archivio;

· Elena Perlino, una fotografa riconosciuta internazionalmente, cui spetterà il compito di raccontare come i giovani musulmani vivono oggi la città di Bologna e di contribuire ad organizzare un tale evento;

· Le istituzioni locali, che dovrebbero fornire il sostegno logistico, oltre che l’avallo “politico”;

· Altri attori della società civile, che dovrebbero essere man mano inclusi nel progetto (scuole, università, esponenti delle altre religioni).
Una tale iniziativa non avrebbe difficoltà a trovare le risorse umane ed economiche necessarie. 

